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Come dimostrare il ruolo di volontario sportivo in caso di verifiche:
adempimenti e buone pratiche

SINTESI OPERATIVA

La figura del volontario è disciplinata dall'art. 29 del D.Lgs. 36/2021, che prevede la possibilità
per i sodalizi sportivi di avvalersi di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e le
proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari
possono comprendere lo svolgimento diretto dell'attività sportiva, la formazione, la didattica e la
preparazione degli atleti.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

a figura del volontario riveste un ruolo fondamentale all’interno delle associazioni e società sportive dilettantisti‐
che. Tuttavia, spesso emergono dubbi riguardo alla  corretta gestione del rapporto tra  il volontario

e l’organizzazione, in particolare su come dimostrare il ruolo di volontario in caso di verifiche. In questo articolo appro‐
fondiremo gli adempimenti necessari e le buone pratiche da adottare per tutelare sia i volontari che le associazioni, ga‐
rantendo trasparenza e conformità alle norme vigenti.

AGGIORNAMENTO NORMATIVO (SETTEMBRE 2026)

La documentazione del ruolo di volontario è diventata ancora più importante dopo la circolare 7/E del 7 agosto 2026: se
i rimborsi forfettari percepiti, sommati ai compensi di lavoro sportivo ricevuti nell’anno anche da altri enti, superano €
15.000, la parte eccedente è tassata come reddito di lavoro autonomo con ritenuta del 20%. L’autocertificazione del vo‐
lontario, da acquisire per iscritto e conservare con la documentazione contabile, resta lo strumento chiave per gestire
correttamente questa soglia.

Approfondimento: circolare 7/E/2026 per ASD e SSD.

IL QUADRO NORMATIVO

La figura del volontario è disciplinata dall’art. 29 del D.Lgs. 36/2021, che prevede la possibilità per i sodalizi sportivi di
avvalersi di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con  finalità amatoriali.
Le prestazioni dei volontari possono comprendere lo svolgimento diretto dell’attività sportiva, la formazione, la didattica
e la preparazione degli atleti.

DICHIARAZIONE DEL VOLONTARIO

Nonostante la  riforma dello  sport non imponga l’obbligo di  istituire un  registro dei  volontari, è  fondamentale
che  l’organizzazione sportiva si faccia sottoscrivere una  dichiarazione dal volontario attestante la natura  gratuita
della collaborazione. Questa dichiarazione in forma scritta serve a evitare  possibili rivendicazioni da parte del volontario
e a tutelarsi in caso  di eventuali contestazioni in sede  di accertamento. La  giurisprudenza, infatti, prevede
una  presunzione di  onerosità per  ogni attività oggettivamente valutabile come prestazione di lavoro, salvo
le collaborazioni rese in ambito familiare. Pertanto, ottenere una dichiarazione scritta dal volontario sportivo è di prima‐
ria importanza.

https://dev.studiopizzano.it/come-dimostrare-il-ruolo-di-volontario-sportivo-in-caso-di-verifiche-adempimenti-e-buone-pratiche/
https://www.studiopizzano.it/circolare-7-e-2026-agenzia-delle/
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA

Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità civile verso i terzi. Questo ob‐
bligo assicurativo tutela sia i volontari che i terzi coinvolti nelle  attività sportive. È importante  conservare
la documentazione relativa alle polizze assicurative stipulate, in modo da poterle esibire in caso di verifiche.

RIMBORSI SPESE

Eventuali rimborsi spese, come quelli relativi al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto, sostenuti in occasione di pre‐
stazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del volontario, sono ammessi solo se documentati e nei limiti
stabiliti dall’ente stesso. È fondamentale conservare la documentazione relativa ai rimborsi erogati, rispettando i  limiti
previsti dalla normativa.

INCOMPATIBILITÀ

Le prestazioni sportive amatoriali sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro  rapporto di lavoro retribuito con  l’ente di cui  il volontario è  socio o associato o tramite il  quale svolge
la  propria attività amatoriale. È importante  verificare che  non sussistano situazioni di incompatibilità per  i volontari,
al fine di evitare contestazioni.

CONCLUSIONI

Per dimostrare correttamente il ruolo di volontario in caso di verifiche, è essenziale che le associazioni e società spor‐
tive dilettantistiche adottino una serie di adempimenti e buone pratiche. Ottenere una dichiarazione scritta dal volonta‐
rio, attestante la natura gratuita della collaborazione, è il primo passo fondamentale. Inoltre, è necessario assicurare i
volontari per la  responsabilità civile verso terzi, conservare la documentazione relativa ai rimborsi spese e verificare
l’assenza di situazioni di incompatibilità.

DOMANDE E RISPOSTE

D: Quali sono i principali adempimenti per dimostrare il ruolo di volontario in caso di verifiche?
R: I principali adempimenti sono: ottenere una dichiarazione scritta dal volontario attestante la natura gratuita della col‐
laborazione, assicurare i volontari per la responsabilità civile verso terzi, conservare la documentazione relativa ai rim‐
borsi spese e verificare l’assenza di situazioni di incompatibilità.

D: È obbligatorio istituire un registro dei volontari?
R: No, la riforma dello sport non impone l’obbligo di istituire un registro dei volontari. Tuttavia, è fondamentale farsi rila‐
sciare una dichiarazione scritta dal volontario, attestante la natura gratuita della collaborazione.

D: Quali sono i limiti per i rimborsi spese ai volontari?
R: I rimborsi spese, come quelli relativi al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto, sostenuti in occasione di prestazioni
effettuate fuori dal territorio comunale, sono ammessi solo se documentati e nei limiti stabiliti dall’ente stesso. È impor‐
tante conservare la documentazione relativa ai rimborsi erogati.

D: Cosa si intende per incompatibilità delle prestazioni sportive amatoriali?
R: Le prestazioni sportive amatoriali sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o auto‐
nomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale
svolge la propria attività amatoriale. È fondamentale verificare che non sussistano situazioni di incompatibilità per i
volontari.

PUNTO CHIAVE

Leggi anche: I premi sportivi ai volontari dopo la riforma dello sport

https://www.studiopizzano.it/i-premi-sportivi-ai-volontari-dopo-la-riforma-dello-sport-compatibilita-e-trattamento-fiscale/
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Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (29/04/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


